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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 30 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 132/2014: Misure urgenti di degiurisdizionaliz-

zazione ed altri interventi per la definizione dell’ar-

retrato in materia di processo civile.

C. 2681 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
conclusione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 ottobre 2014.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che, nella seduta di ieri il relatore,
Ginato, ha illustrato il provvedimento,
preannunciando la proposta di esprimere
su di esso parere favorevole.

Federico GINATO (PD), relatore, riba-
disce la sua proposta di esprimere parere
favorevole sul provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Sull’ordine dei lavori.

Daniele CAPEZZONE, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere a un’inversione nell’ordine del giorno
della seduta odierna, nel senso di passare
subito alla riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi e, quindi, allo svolgimento delle
interrogazioni a risposta immediata in
Commissione.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.50.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 30 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e delle finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.50.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-03893 Causi: Incidenza della componente di inve-

stimenti legata all’economia reale sui risultati degli

stress test effettuati sulle banche italiane.

Federico GINATO (PD) rinuncia a illu-
strare l’interrogazione, di cui è firmatario.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Federico GINATO (PD) ringrazia il sot-
tosegretario per la risposta, che ritiene
possa costituire il primo passo per un’ana-
lisi più approfondita e complessiva circa il
sistema di valutazione della solidità patri-
moniale delle banche europee. Ritiene in-
fatti fondamentale approfondire i criteri
utilizzati per tale esercizio di valutazione,
in quanto risulta che le banche italiane
siano state penalizzate rispetto alle banche
di altri Paesi europei, quali, ad esempio, la
Spagna, a causa della loro maggiore espo-
sizione nei confronti dell’economia reale.

Giovedì 30 ottobre 2014 — 77 — Commissione VI



Sottolinea come tale circostanza appaia in
contraddizione con gli orientamenti della
BCE, la quale intende favorire un maggior
finanziamento dell’economia reale.

Rileva come il tema si connetta, evi-
dentemente, con l’esigenza di mantenere e
ampliare l’accesso al credito delle imprese,
richiamando a tale proposito le iniziative
in materia già assunte presso la Commis-
sione Finanze. A tale riguardo propone di
procedere su tale questione all’audizione
del Ministero delle finanze e della Banca
d’Italia, in vista della presentazione, da
parte del gruppo del PD, di una specifica
risoluzione in merito, nonché nella pro-
spettiva dell’audizione del Presidente della
Banca centrale europea Draghi, prevista
per l’11 dicembre prossimo.

5-03894 Paglia: Iniziative del Governo italiano ri-

spetto all’istituzione a livello internazionale di una

tassazione sulle transazioni finanziarie.

Giovanni PAGLIA (SEL) rinuncia a il-
lustrare la propria interrogazione.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Giovanni PAGLIA (SEL) ringrazia il
Sottosegretario per la risposta, la quale
risulta abbastanza esaustiva rispetto allo
stato dell’arte in materia. Rileva, tuttavia,
come rispetto alle speranze, sorte lo scorso
anno, di poter giungere entro l’anno in
corso alla definizione a livello internazio-
nale di un meccanismo di tassazione sulle
transazioni sulle transazioni finanziarie, si
sia ancora lontani da tale obiettivo, che,
nella migliore delle ipotesi, potrà essere
realizzato nel 2015. Pertanto, nel corso del
Semestre di Presidenza italiana del-
l’Unione europea non sarà possibile co-
gliere tale traguardo, non certo per re-
sponsabilità esclusiva del Governo italiano.

Si riserva quindi di riproporre ulterior-
mente la questione all’esito della prossima
riunione dell’ECOFIN.

5-03895 Pesco: Iniziative per garantire la traspa-

renza della società CRIF Spa nella gestione dei

sistemi di informazione creditizia.

Daniele PESCO (M5S) illustra la pro-
pria interrogazione, la quale sottopone
all’attenzione del Governo la questione
circa la chiarezza e trasparenza dei dati
relativi all’assetto societario della società
CRIF Spa, titolare delle attività di gestione
di uno dei principali sistemi di informa-
zioni creditizie (SIC) in Italia, il quale
raccoglie informazioni su finanziamenti
erogati o semplicemente richiesti, tra-
smesse direttamente da banche e società
finanziarie, a volte anche senza il consenso
del soggetto interessato.

Rammenta quindi che il capitale so-
ciale di CRIF Spa è detenuto per l’87,59
per cento dalla società Cribis Holding Srl,
società con socio unico rappresentato
dalla Unione Fiduciaria – Società Fidu-
ciaria e di Servizi delle Banche Popolari
Italiane Spa. Segnala quindi come tale
ultima società sia, a sua volta, composta,
tra gli altri, dall’Istituto centrale delle
banche popolari italiane e dalla Banca
popolare dell’Emilia Romagna, ciascuno
dei quali ne possiede il 24 per cento;
dalla Banca popolare di Sondrio per
azioni, che ne possiede il 21,76 per cento;
dal Banco Popolare (8,35 per cento);
dalla Banca Popolare di Milano (7,18 per
cento); dalla Banca popolare dell’Etruria
e del Lazio (6,40 per cento); dalla Veneto
Banca per azioni (2,40 per cento); dalla
Banca Piccolo credito valtellinese (1,93
per cento).

Rileva quindi come, nonostante la tra-
sparenza delle informazioni societarie ri-
sultanti dai registri pubblici, secondo un
servizio condotto dalla trasmissione tele-
visiva « Report » emergerebbero molti
dubbi circa la compagine societaria della
CRIF e delle società ad essa collegate,
nonché sugli effettivi soci delle medesime
in riferimento alla quota detenuta dalla
società fiduciaria.
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Ricorda, inoltre, che la CRIF spa risulta
aggiudicataria di quattro gare pubbliche,
tra cui anche quella affidataria dei servizi
di acquisizione, direttamente dalle camere
di commercio, e registrazione in formato
elettronico, dei bilanci delle società di
capitali riferiti agli esercizi contabili 2012,
2013 e 2014 e di alcuni dati registrati nelle
relative note integrative.

Nel sottolineare come tale aggiudica-
zione si ponga in contrasto con il divieto
di intestazioni fiduciarie, per il settore dei
lavori pubblici, esteso anche al settore
delle forniture e dei servizi pubblici dal-
l’articolo 38, comma 1, lettera d), del
decreto legislativo n. 163 del 2006, che
l’ha previsto come causa di esclusione
dalle gare, l’interrogazione chiede al Go-
verno se non ritenga opportuno assumere
iniziative normative volte a garantire una
maggiore chiarezza e trasparenza dei dati
relativi alle società che gestiscono sistemi
di informazione creditizia come la CRIF
Spa, considerata la rilevanza del ruolo
svolto dalle stesse nella gestione di dati
sensibili della collettività dei cittadini e
delle imprese.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3).

Daniele PESCO (M5S) si dichiara non
pienamente soddisfatto della risposta, la
quale evidenzia come il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze non abbia piena
consapevolezza della delicatezza della
questione sollevata dall’atto di sindacato
ispettivo.

In particolare rileva come il sito in-
ternet della CRIF evidenzi come i dati
utilizzati dalla stessa CRIF per il proprio
sistema di informazione creditizia siano
spesso acquisiti anche in modo forzoso,
senza il consenso degli interessati, in
piena contraddizione con quanto affer-
mato nella risposta del Governo. Eviden-
zia, inoltre, come non risulti in alcun
modo chiaro in che modo i predetti dati
vengano gestiti.

5-03896 Sberna: Iniziative per superare i rilievi
della Corte di Giustizia europea in merito al
sistema di tassazione italiano delle vincite realiz-

zate in case da gioco.

Paola BINETTI (PI) illustra l’interroga-
zione, di cui è cofirmataria, evidenziando
come essa affronti, sotto il profilo tribu-
tario, la complessiva tematica del gioco
d’azzardo e delle patologie ad esso con-
nesse. A questo proposito rileva come tale
problematica sia affrontata sia dal disegno
di legge di stabilità, il quale prevede,
all’articolo 14, un apposito finanziamento
per le attività di cura della predetta pa-
tologia da parte del Servizio sanitario
nazionale, sia dall’intervento legislativo al-
l’esame della Commissione Affari sociali
ed attualmente oggetto di valutazione, per
profili finanziari, da parte della Commis-
sione Bilancio. In tale articolato contesto
l’atto di sindacato ispettivo intende fare
chiarezza sull’intera materia, in partico-
lare eliminando le contraddizioni sussi-
stenti nella vigente disciplina tributaria, al
fine di assicurare la coerenza tra l’impe-
gno al contrasto delle ludopatie e il si-
stema di tassazione dei giochi.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
4).

Paola BINETTI (PI) ringrazia il sotto-
segretario, in particolare per alcuni aspetti
evidenziati nella risposta.

In primo luogo considera positivamente
il fatto che il tema dei giochi d’azzardo
non sia affrontato solo in termini tributari,
ma anche sotto il profilo del contrasto alla
dipendenza patologica, ritenendo a tal fine
necessario coinvolgere tutto il Parlamento
in uno sforzo comune in questo senso.

Sotto un ulteriore profilo sottolinea
come il gioco d’azzardo, segnatamente il
poker, il quale movimenta notevoli flussi di
denaro, la cui analisi ha consentito di
evidenziare le dimensioni del problema,
sia sottoposto ad un regime fiscale con-
traddittorio, in quanto, mentre, da un lato,
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le vincite realizzate in case da gioco situate
in Italia sono esonerate dall’imposta sul
reddito, atteso che la ritenuta sulle pre-
dette vincite è compresa nell’imposta sugli
intrattenimenti, al contrario, le vincite ot-
tenute da soggetti residenti italiani presso
case da gioco situate all’estero concorrono
alla base imponibile dell’imposta sul red-
dito. Al riguardo rileva come tale diffe-
renziazione possa incrementare il rischio
di dipendenza patologica per i giocatori, i
quali risultano incentivati a praticare il
gioco in Italia.

In tale contesto evidenzia l’incrocio tra
le previsioni del disegno di legge di stabi-
lità, che mettono a disposizione risorse per
il finanziamento della cura di tali patolo-
gie, con le previsioni in materia di giochi
contenute nella delega per la revisione del
sistema dei giochi pubblici di cui all’arti-
colo 14 della legge n. 23 del 2014, sotto-
lineando peraltro come tale ultimo inter-
vento di riforma non debba in ogni caso
comportare alcuna rinuncia alla respon-
sabilità, gravante sullo Stato, di perseguire
la prevenzione delle predette patologie.

5-03897 Sottanelli: Esclusione delle spese di notifica

per le cartelle di pagamento dei tributi notificate

attraverso la posta elettronica certificata.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI) ri-
nuncia a illustrare la propria interroga-
zione.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
5).

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI)
prende atto della risposta fornita dal Go-
verno, la quale, nell’ultima parte, indica la
condivisibile volontà dell’Esecutivo di eli-
minare il diritto di notifica sulle cartelle di
pagamento dei tributi, che appare ormai
privo di ogni fondamento, nel momento in
cui si procede alla notifica degli atti at-
traverso la posta elettronica certificata.

5-03898 Gebhard: Applicazione delle misure di so-

spensione del pagamento dei tributi in favore delle
aree del Piemonte colpite dai recenti eventi alluvio-
nali a tutti i comuni indicati nell’elenco ufficiale

inviato dalla Regione.

Fabio LAVAGNO (Misto-LED) rinuncia
a illustrare l’interrogazione, di cui è co-
firmatario.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
6).

Fabio LAVAGNO (Misto-LED), nel di-
chiararsi non soddisfatto della risposta,
sottolinea come essa non fornisca una
soluzione alla questione posta dall’atto di
sindacato ispettivo.

Rammenta infatti come, degli 85 co-
muni siti in provincia di Alessandria in-
dicati nell’elenco della regione Piemonte
concernente i comuni alluvionati, solo 38
sono stati ricompresi in detto elenco del
Ministero dell’economia e delle finanze.

Ribadisce quindi l’intenzione, sottesa
all’atto di sindacato ispettivo, di stimolare
il Governo ad assumere iniziative per
garantire che tutti gli 85 comuni della
provincia di Alessandria indicati nel-
l’elenco dei comuni alluvionati formato
dalla regione Piemonte siano ricompresi
nell’elenco dei comuni per i quali il de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze dispone la sospensione del paga-
mento dei tributi e degli adempimenti alle
persone fisiche, anche in qualità di sosti-
tuti di imposta, e alle imprese, dal 10
ottobre al 20 dicembre 2014.

Sottolinea infatti come l’inclusione di
soli 38 degli 85 comuni indicati dalla
Regione Piemonte comporti gravose con-
seguenze per i comuni coinvolti e risulti
tanto più incomprensibile e irrazionale,
posto che buona parte dei comuni del-
l’alessandrino colpiti dall’alluvione fa
parte dello stesso sistema idrografico della
Liguria, duramente colpito dai recenti
eventi atmosferici.
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5-03899 Busin: Misure per garantire il pagamento
della tassa sui rifiuti solidi urbani da parte dei

cittadini morosi.

Emanuele PRATAVIERA (LNA) rinun-
cia a illustrare l’interrogazione, di cui è
cofirmatario.

Il sottosegretario Pier Paolo BA-
RETTA, risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 7).

Emanuele PRATAVIERA (LNA) evi-
denzia come dalla risposta del sottose-
gretario non emerga alcuna soluzione alla
problematica posta dall’interrogazione
circa le difficoltà affrontate da molti
comuni italiani, i quali registrano un
continuo aumento del tasso di morosità
nel pagamento della tassa sui rifiuti solidi
urbani.

Ribadisce quindi la questione posta
dall’atto di sindacato ispettivo, il quale ha
posto all’attenzione del Governo la ne-
cessità di intervenire adottando misure a
sostegno dei sindaci di tali comuni i
quali, dovendo affrontare la difficoltà, se
non l’impossibilità, di recuperare tali
somme, si sentono abbandonati dallo
Stato.

Nell’evidenziare come spesso i cittadini
morosi siano appartenenti ad altri Paesi
dell’Unione europea, ritiene quindi impor-
tante che siano promosse trattative, a
livello europeo, finalizzate alla conclusione
di accordi che prevedano il pagamento in
ultima istanza da parte dello Stato di
appartenenza del cittadino moroso o che
sia prevista, per gli enti locali, la possibi-
lità di adottare autonomamente misure
finalizzate al recupero delle somme dovute
e non versate.

5-03900 Sandra Savino: Proroga dei termini per
l’emanazione dei regolamenti comunali sulla TARI.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) rinuncia
a illustrare l’interrogazione, di cui è co-
firmatario.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
8).

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) si di-
chiara insoddisfatto della risposta, in
quanto, pur riconoscendo l’esattezza dei
rilievi contenuti nell’interrogazione, in-
comprensibilmente il Governo non ravvisa
la necessità di disporre una proroga del
termine di emanazione dei regolamenti
comunali sulla TARI.

Daniele CAPEZZONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.25.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

RISOLUZIONI

7-00427 Causi: Riordino della riscossione
coattiva.

7-00452 Pagano: Stabilizzazione e rafforza-
mento degli incentivi fiscali per il rientro

dei lavoratori in Italia.

7-00466 Pesco: Definizione di una disci-
plina organica del regime fiscale delle lo-

cazioni brevi.
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ALLEGATO 1

5-03893 Causi: Incidenza della componente di investimenti legata
all’economia reale sui risultati degli stress test effettuati sulle banche

italiane.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’onorevole Causi
pone quesiti sui risultati del Comprehen-
sive Assessment condotto dalla BCE. In
particolare, si chiede: « quanta parte delle
carenze di capitale delle banche italiane
riscontrata dagli stress test effettuati dalla
BCE dipenda dalla componente degli in-
vestimenti legata all’economia reale ovvero
al rischio di credito delle imprese operanti
in Italia e quanto dipenda dalla compo-
nente legata ad operazioni finanziarie che
potrebbero essere messe in atto dagli isti-
tuti di credito italiani ».

In proposito, si fa presente, come pe-
raltro sottolineato dall’onorevole interro-
gante, che il sistema bancario italiano ha
confermato la propria solidità. Le banche
italiane hanno saputo reagire con anticipo
all’esercizio e, nonostante la difficile fase
economica e la compressione della reddi-
tività, hanno avviato da tempo un impor-
tante sforzo di ricapitalizzazione, pre-
miato dal mercato e confermato dai risul-
tati della valutazione approfondita. Anche
i residui casi di carenza di capitale, tutti
riconducibili al solo scenario avverso delle
prove di stress, potranno essere agevol-
mente assorbiti tramite ulteriori opera-
zioni di mercato, anche grazie al grado di
trasparenza e affidabilità dei bilanci ban-
cari assicurato dal comprehensive assess-
ment.

La valutazione approfondita ha, altresì,
evidenziato il condizionamento della situa-
zione dell’economia reale: il sistema ban-
cario italiano, incentrato sulla tradizionale
attività bancaria, non poteva certo non
risentire dallo stato dell’economia, tanto

più che lo stress test in scenario avverso
prevedeva una rilevante riduzione del PIL
partendo da una situazione attuale già più
debole rispetto agli altri Paesi. Un ruolo
preponderante nei risultati lo ha sicura-
mente giocato l’ulteriore deterioramento
dei crediti prevedibile nella situazione di
shock estremo ipotizzata dall’Autorità
bancaria europea.

Sulla questione, la Banca d’Italia, sen-
tita tramite la Segreteria del Comitato
Interministeriale per il Credito ed il Ri-
sparmio ha comunicato che, in base alle
informazioni rese pubbliche dalla BCE,
alla fine del 2013 nove banche italiane
presentavano potenziali carenze di capi-
tale per complessivi 9,7 miliardi.

Le potenziali carenze di capitale nello
scenario avverso dello stress test configu-
rano situazioni in cui l’eccesso di perdite
rispetto ai ricavi che le banche registre-
rebbero nel periodo (2014-2016) sarebbe
tale da far scendere il capitale di migliore
qualità al di sotto della soglia stabilita (5,5
per cento delle attività ponderate per i
rischi).

Se si tiene conto degli aumenti di
capitale perfezionati tra gennaio e set-
tembre 2014, le potenziali esigenze di
capitale interessano quattro banche
(Banca Popolare di Milano, Banca Popo-
lare di Vicenza, Monte dei Paschi di
Siena e Carige) per un ammontare più
contenuto, pari a 3,3 miliardi.

Gli aumenti di capitale effettuati dalle
banche italiane nel periodo gennaio-set-
tembre 2014 non costituiscono però le
uniche misure idonee a coprire le po-
tenziali carenze rese note dalla BCE.
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Esistono anche altre misure di rafforza-
mento patrimoniale decise nel corso di
quest’anno, anch’esse idonee a coprire le
eventuali carenze, Tali misure, che sono
connesse prevalentemente con cessioni
straordinarie di attivi, con il completa-
mento di procedure di autorizzazione
all’utilizzo di modelli interni avviate da
tempo e con le rimozioni di requisiti
patrimoniali specifici, sono richiamate nel
comunicato stampa della Banca d’Italia
del 26 ottobre 2014.

Tenendo conto di queste misure, le
potenziali carenze si riducono da 3,3 a 2,9
miliardi e interessano due sole banche:
Banca Carige e Banca Monte dei Paschi di
Siena.

Come emerge dai dati pubblicati dal-
l’Autorità Bancaria Europea (EBA) sul
proprio sito internet – l’86 per cento del
totale delle perdite che le due banche con
potenziali carenze registrerebbero nello
scenario avverso dello stress test è ricon-
ducibile all’incremento dei rischi connessi
con il finanziamento dell’economia reale
(rischi di credito); il 9 per cento alla
riduzione di valore dei titoli pubblici di
proprietà delle banche (rischio sovrano); il
restante 5 per cento alle perdite connesse
con l’attività di trading (rischi di mercato).

Pertanto, larghissima parte delle per-
dite di cui allo scenario avverso dello
stress test derivano dalle esposizioni cre-
ditizie nei confronti delle imprese e della
clientela privata.
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ALLEGATO 2

5-03894 Paglia: Iniziative del Governo italiano rispetto all’istituzione
a livello internazionale di una tassazione sulle transazioni finanziarie.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento di sindacato ispettivo
in oggetto, l’onorevole interrogante, tenuto
conto che l’Italia ha aderito insieme ad
altri 10 Paesi Membri dell’Unione Europea
al progetto di cooperazione rafforzata,
autorizzata dal Consiglio Economia e Fi-
nanza dell’Unione europea il 22 gennaio
2012, per l’introduzione di una tassa eu-
ropea sulle transazioni finanziarie, chiede
di conoscere lo stato di avanzamento delle
procedure negoziali preordinate all’ac-
cordo sul disegno della prima fase della
tassa sulle transazioni finanziarie in ter-
mini di base imponibile, principi di tas-
sazione, nonché volte alla definizione del
processo, relativo al graduale allargamento
della menzionata imposta nelle fasi suc-
cessive ed alla definizione del comune
impegno degli Stati per la destinazione del
relativo gettito per le politiche di lotta alla
povertà, di aiuto allo sviluppo e di lotta
ai cambiamenti climatici a livello interna-
zionale.

Preliminarmente giova ricordare, che la
proposta di cooperazione rafforzata sopra
menzionata è stata presentata su richiesta
di undici Stati membri, tra i quali l’Italia,
a seguito dell’impossibilità, accertata nel
2012 dal Consiglio dell’Unione europea e
dal Consiglio Europeo, di raggiungere un
accordo unanime in tempi ragionevoli
sulla proposta di direttiva mirante ad
introdurre l’imposta in oggetto in tutti i
Paesi dell’Unione.

Come evidenziato dall’onorevole inter-
rogante, dieci degli undici Stati cooperanti
hanno sottoscritto, in occasione della riu-
nione Ecofin del 6 maggio 2014 uno sta-
tement congiunto nel quale hanno affer-
mato la volontà di dare vita ad un regime

armonizzato di tassazione delle transa-
zioni finanziarie attraverso il raggiungi-
mento di un possibile accordo di compro-
messo entro la fine del 2014, per la
successiva implementazione a partire dal
1o gennaio 2016.

Gli Stati cooperanti hanno, inoltre, sta-
bilito di voler implementare in maniera
progressiva l’imposta in questione, allo
scopo di valutarne in itinere gli impatti
economici, concentrandosi in una prima
fase sulla tassazione delle azioni e di
alcuni strumenti derivati.

L’Italia ha assunto la Presidenza del
Consiglio dell’Unione europea il 1o luglio
scorso e, di conseguenza, in tal data ha
iniziato a coordinare i lavori relativi al
dossier in oggetto.

È opportuno precisare che l’approva-
zione della proposta darebbe vita al primo
esempio di cooperazione rafforzata in am-
bito fiscale, e che, a livello nazionale, con
legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Legge di
stabilità 2013), è già stata introdotta una
forma di tassazione delle transazioni fi-
nanziarie.

Ciò premesso, occorre segnalare che il
dossier sull’imposizione in esame, per il
suo carattere innovativo, è fortemente av-
versato da alcuni Paesi non cooperanti.

Al riguardo, è utile ricordare che il 30
aprile 2014 la Corte di giustizia ha riget-
tato il ricorso del Regno Unito, motivato
dalla presunta portata extraterritoriale del
tributo, per l’annullamento della decisione
di autorizzazione della cooperazione raf-
forzata, affermando che l’atto impugnato
non contiene alcun elemento sostanziale
della futura imposta. Il Regno Unito ha
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tuttavia preannunciato un nuovo ricorso
laddove la direttiva approvata rischi di
recare danno al mercato unico.

In ragione della forte connotazione po-
litica del dossier, della preesistenza di
forme di prelievo sulle transazioni finan-
ziarie in alcuni Paesi cooperanti e dei
rischi di delocalizzazione connessi alla
limitata estensione geografica della cosid-
detta area FTT, formata dagli undici Paesi
cooperanti, il contesto negoziale si pre-
senta, pertanto, assai complesso.

L’Italia, sin dalla sua presentazione, ha
assunto un ruolo attivo sia per quanto
riguarda la discussione della proposta sui
tavoli tecnici, sia da un punto di vista
politico. Assumendo la Presidenza del
Consiglio dell’Unione europea, pur essen-
dosi modificato il suo ruolo istituzionale, il
Governo italiano ha continuato ad attri-
buire grande importanza al dossier in
esame, lavorando all’individuazione di
possibili soluzioni di compromesso in
coordinamento con le istituzioni del-
l’Unione interessate.

In particolare, gli sforzi della Presi-
denza si concentrano attualmente sulla
definizione del campo di applicazione del-
l’imposta nella prima fase di implementa-
zione, alla luce dello statement congiunto
di maggio, e del principio di tassazione da
applicare.

Con riferimento al campo di applica-
zione dell’imposta, sono stati fatti pro-
gressi rispetto all’individuazione delle ti-
pologie di azioni da assoggettare a tassa-
zione. La Presidenza sta inoltre lavorando
per facilitare il raggiungimento di un con-
senso sull’individuazione degli strumenti
derivati da assoggettare a tassazione nella
prima fase di applicazione dell’imposta.

Con riguardo alla scelta del principio di
tassazione da utilizzare, è emerso un largo
consenso tra gli Stati cooperanti per l’uti-
lizzo combinato dei principi del luogo di
residenza delle parti e del luogo di emis-
sione dello strumento, sebbene non sia
stato ancora raggiunto un accordo circa le
modalità di interazione di tali principi.

Al prossimo Consiglio dei ministri eco-
nomici e finanziari (ECOFIN) del 7 no-
vembre 2014 il dossier sulla nuova imposta
figurerà in agenda per una valutazione
dello stato dell’arte delle discussioni.

Inoltre, deve precisarsi che, come an-
zidetto, l’attenzione degli Stati è attual-
mente concentrata sulla definizione degli
elementi strutturali dell’imposta; pertanto
non è stata ancora avviata una discussione
sostanziale sulla destinazione del gettito,
che, sulla base dell’idea originaria della
Commissione, avrebbe dovuto dar vita ad
una nuova risorsa propria dell’Unione eu-
ropea.

Infine, il Dipartimento del tesoro fa
presente che ferma è la posizione di
escludere la tassazione degli scambi di
titoli di Stato sul mercato secondario,
tanto dalla prima fase, quanto in futuri
possibili allargamenti dell’ambito di appli-
cazione della tassa, e di escludere, altresì,
tutte le transazioni che possano avere
impatti sul mercato dei titoli di Stato
stessi.

Ciò al fine di salvaguardare i relativi
collocamenti, evitando gli incrementi dei
tassi di interesse che sarebbero causati
dall’incidenza della tassa stessa. Infatti,
essa graverebbe in definitiva sull’emittente,
anche riducendo la liquidità e l’efficienza
del mercato secondario.
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ALLEGATO 3

5-03895 Pesco: Iniziative per garantire la trasparenza della società
CRIF Spa nella gestione dei sistemi di informazione creditizia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’onorevole Pesco,
nel richiamare la composizione societaria
della società CRIF, chiede se non si ritenga
opportuno assumere iniziative normative
« volte a garantire una maggiore chiarezza
e trasparenza delle società che gestiscono
sistemi di informazione creditizia come la
Crif spa, considerato anche il ruolo svolto
nella gestione e conservazione dei dati
sensibili della clientela finanziaria a volte,
a quanto pare, acquisiti senza consenso ».

Per quanto riguarda il riferimento con-
tenuto nell’interrogazione in ordine alla
composizione societaria della società CRIF
S.p.A., si fa presente che nessuna infor-
mazione è pervenuta a questa Ammini-
strazione in ordine a eventuali criticità
riguardanti i citati assetti proprietari, con-
siderato che trattasi di una società privata
di diritto comune.

Anche in sede europea non sono
emerse linee normative in materia; le
riflessioni in corso a livello nazionale e
comunitario (in particolare nell’ambito
della discussione sulla proposta di regola-
mento in materia di protezione dei dati
personali) riguardano semmai il tratta-
mento e le finalità dell’uso dei dati.

Sulla questione, la Banca d’Italia, sen-
tita tramite la Segreteria del Comitato
Interministeriale per il Credito ed il Ri-
sparmio, ha comunicato che le questioni
sollevate nell’atto parlamentare in esame
riguardano i sistemi di informazioni cre-
ditizie privati (SIC), i quali esulano dai

profili di competenza della stessa, atteso
che quest’ultima gestisce unicamente il
servizio centralizzato dei rischi (CR) di-
sciplinato dalla delibera del Comitato In-
terministeriale per il Credito ed il Rispar-
mio del 29 marzo 1994 (ora decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze
n. 663, 11 luglio 2012), assunta ai sensi
degli articoli 53, 67 e 107 del Testo Unico
Bancario.

Con specifico riferimento a quanto se-
gnalato nell’interrogazione circa la possi-
bilità che « la gestione e conservazione dei
dati » della clientela finanziaria avvengano
« senza consenso », ha precisato che i sud-
detti sistemi di informazioni creditizie
sono disciplinati dal « Codice di deontolo-
gia e di buona condotta per i sistemi
informativi gestiti da soggetti privati in
tema di crediti al consumo, affidabilità e
puntualità nei pagamenti (in Gazzetta Uf-
ficiale 23 dicembre 2004, n. 300, cosid-
detto « codice deontologico »), emanato ai
sensi dell’articolo 117 del decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196 (cosiddetto
« codice privacy »).

Ai sensi degli articoli 23 e 4, lettera b),
codice privacy, il trattamento dei dati
personali delle persone fisiche è subordi-
nato al consenso dell’interessato; inoltre, il
suddetto codice deontologico reca in calce
un « Modello unico di informativa » fina-
lizzato ad informare il titolare dei dati
anche con riferimento alla manifestazione
del consenso.
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ALLEGATO 4

5-03896 Sberna: Iniziative per superare i rilievi della Corte di
Giustizia europea in merito al sistema di tassazione italiano delle

vincite realizzate in case da gioco.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento di sindacato ispet-
tivo in esame, gli onorevoli interroganti,
tenuto conto della recente sentenza del
22 ottobre 2014 della Corte di giustizia
dell’Unione europea, segnalano talune cri-
ticità connesse alla tassazione delle vin-
cite sui giochi. In particolare, nella citata
sentenza si fa riferimento al fatto che le
vincite realizzate in case da gioco situate
in Italia sono esonerate dall’imposta sul
reddito in quanto la ritenuta sulle vincite
è compresa nell’imposta sugli intratteni-
menti, mentre le vincite da giochi d’az-
zardo conseguite in case da gioco stabilite
all’estero sono considerate come redditi e
dunque assoggettati all’imposta sul red-
dito. Ciò determinerebbe, dunque, una
restrizione discriminatoria della libera
prestazione di servizi all’interno del-
l’Unione europea in quanto i giocatori
d’azzardo sarebbero dissuasi dallo spo-
starsi in un altro Stato membro per non
assoggettare le eventuali vincite a tassa-
zione ed, inoltre, tale normativa risulte-
rebbe incoerente con l’importante obiet-
tivo della lotta alla ludopatia.

Ciò premesso, gli onorevoli interro-
ganti, alla luce della citata sentenza della
Corte di giustizia dell’Unione europea,
chiedono di sapere quali iniziative norma-
tive il Governo intenda adottare nel si-

stema di tassazione dei giochi in Italia
tenuto conto, altresì, dell’impegno della
lotta alla ludopatia.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Ammi-
nistrazione finanziaria, si fa presente che è
stata predisposta una proposta normativa
finalizzata a risolvere le riscontrate criticità
sui piano della compatibilità della norma-
tiva interna con quella europea, attualmente
all’esame della Commissione europea.

Detta proposta prevede l’applicazione
anche alle vincite conseguite in case da
gioco degli Stati membri dell’Unione eu-
ropea e degli Stati aderenti all’Accordo
sullo spazio economico europeo, di un’im-
posta sostitutiva delle imposte sui redditi,
così come avviene per le vincite conseguite
in case da gioco italiane.

Per quanto attiene, invece, l’auspicio di
rendere coerente l’impegno della lotta alla
ludopatia al sistema di tassazione dei
giochi, è opportuno rappresentare che l’at-
tenzione del Governo verso questo pro-
blema resta alta, al punto che nel disegno
di legge di stabilità per l’anno 2015 l’ar-
ticolo 14, comma 1, prevede che nell’am-
bito delle risorse destinate al finanzia-
mento del servizio sanitario nazionale, a
decorrere, dall’anno 2015, una quota pari
a 50 milioni di euro sia annualmente
destinata alla cura delle patologie con-
nesse alla dipendenza dal gioco d’azzardo.
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ALLEGATO 5

5-03897 Sottanelli: Esclusione delle spese di notifica per le cartelle
di pagamento dei tributi notificate attraverso la posta elettronica

certificata.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’onorevole
interrogante, considerando che le cartelle
di pagamento contengono, oltre al detta-
glio dei tributi da pagare, anche una voce
fissa denominata « diritto di notifica », pari
a 5,88 euro a carico del contribuente e che
tale voce consisterebbe nel rimborso delle
spese di notifica « ossia quelle postali so-
stenute dal soggetto notificante (l’agente
della riscossione) », chiede di sapere se, nel
caso di invio delle cartelle in parola me-
diante posta elettronica certificata (PEC),
il suddetto diritto venga comunque appli-
cato e, nell’ipotesi affermativa, non si
ritenga opportuno evitare di addebitare le
spese di notifica.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

Ai sensi dell’articolo 26 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, la cartella può essere indif-
ferentemente notificata:

a) dagli ufficiali della riscossione;

b) da altri soggetti abilitati dall’agente
della riscossione nelle forme previste dalla
legge;

c) previa eventuale convenzione con il
comune, dai messi comunali o dagli agenti
della polizia municipale;

d) mediante invio di raccomandata
con avviso di ricevimento;

e) con le modalità di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 11 feb-
braio 2005, n. 68, a mezzo posta elettro-

nica certificata, all’indirizzo risultante da-
gli elenchi a tal fine previsti dalla legge.

A norma dell’articolo 17, comma 7-ter
del decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112, recante il riordino del servizio
nazionale della riscossione, in attuazione
della delega prevista dalla legge 28 set-
tembre 1998, n. 337, a prescindere dalle
modalità con cui la notifica viene eseguita:
« Le spese di notifica della cartella di
pagamento sono a carico del debitore nella
misura di lire seimila; tale importo può
essere aggiornato con decreto del Mini-
stero delle finanze ».

Con decreto ministeriale del 13 giugno
2007, l’importo di riferimento è stato ri-
determinato nell’attuale misura di euro
5,88.

Giova osservare che nelle premesse del
decreto si legge testualmente: « Conside-
rato che il compenso spettante per le
attività di notifica degli atti delle pubbliche
amministrazioni, rideterminato nella mi-
sura di euro 5,88 con il citato decreto,
appare congruo anche per la copertura dei
costi derivanti dall’attività di notifica delle
cartelle di pagamento effettuata dagli
agenti della riscossione; ... omissis ».

Appare, pertanto, evidente come si sia
inteso ristorare le amministrazioni non già
delle mere spese vive sostenute per effet-
tuare la notifica della singola cartella,
bensì dei costi complessivi delle attività di
notifica delle cartelle di pagamento, inclusi
quelli riferibili all’intero processo di ge-
stione della notifica stessa, gravanti sulle
medesime, liquidando un importo forfet-
tariamente determinato.
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Occorre, al riguardo, tener conto che il
perfezionamento della notificazione può
richiedere più di un tentativo, da effet-
tuarsi, per il relativo buon fine, anche con
modalità tra loro alternative, con conse-
guente incremento dei costi predetti.

È, comunque, all’attenzione del Go-
verno la necessità di implementare l’uti-

lizzazione delle nuove tecnologie nei pro-
cessi di notificazione delle cartelle di pa-
gamento in modo da conseguire, oltre ad
una accresciuta efficienza e rapidità dei
procedimenti, una indubbia maggiore eco-
nomicità con conseguente riduzione dei
costi complessivi a beneficio anche dei
contribuenti.
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ALLEGATO 6

5-03898 Gebhard: Applicazione delle misure di sospensione del
pagamento dei tributi in favore delle aree del Piemonte colpite dai
recenti eventi alluvionali a tutti i comuni indicati nell’elenco ufficiale

inviato dalla Regione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento di sindacato ispettivo
in esame, gli onorevoli interroganti, tenuto
conto dei violenti nubifragi che hanno
interessato le regioni Liguria e Piemonte
nel mese di ottobre 2014, causando ingenti
danni economici alle infrastrutture, alle
attività economiche, agricole e produttive
nonché ad abitazioni private ed edifici
pubblici, chiedono al Governo l’estensione
della sospensione dei termini dei versa-
menti ed adempimenti tributari scadenti
nel periodo compreso tra il 10 ottobre ed
il 20 dicembre 2014, di cui al decreto
ministeriale 20 ottobre 2014, a quei co-
muni della regione Piemonte indicati nel-
l’elenco ufficiale e definitivo inviato dalla
medesima regione, e non inclusi nel-
l’elenco allegato al menzionato decreto.

Al riguardo, sentiti gli uffici competenti
dell’Amministrazione finanziaria, si rap-
presenta quanto segue.

A seguito della determinazione del
Consiglio dei ministri presa nel corso della
seduta del 15 ottobre 2014, con decreto del

Ministro delle finanze 20 ottobre 2014 è
stata disposta, ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, la sospensione dei termini dei
versamenti ed adempimenti tributari sca-
denti nel periodo compreso tra il 10
ottobre ed il 20 dicembre 2014, in favore
dei soggetti residenti nei comuni delle
regioni Liguria, Piemonte, Emilia Roma-
gna, Toscana, Veneto, Friuli-Venezia Giu-
lia colpiti dagli eventi alluvionali.

L’elenco dei comuni interessati allegato
al decreto è stato trasmesso al Ministero
dell’economia e delle finanze dalla Presi-
denza del Consiglio dei ministri ed è stato
predisposto a cura del competente Dipar-
timento della protezione civile.

Si ritiene, pertanto, che ai fini di una
eventuale integrazione del provvedimento
già adottato debba essere seguito il mede-
simo iter volto ad accertare la sussistenza
dei relativi presupposti di eccezionalità ed
imprevedibilità.
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ALLEGATO 7

5-03899 Busin: Misure per garantire il pagamento della tassa sui
rifiuti solidi urbani da parte dei cittadini morosi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento di sindacato in
esame, l’onorevole interrogante intende
conoscere quali iniziative possono essere
intraprese al fine di rendere certa l’esigi-
bilità del tributo sui rifiuti da parte dei
cittadini morosi, in particolare dei citta-
dini stranieri.

A tal fine, l’onorevole interrogante pro-
pone l’adozione di una serie di misure, in
particolare quelle dirette a prevedere la
responsabilità:

in solido del proprietario dell’immo-
bile, abbinata alla preclusione dell’iscri-
zione all’anagrafe comunale per la perma-
nenza in Italia per un periodo superiore ai
tre mesi;

dello Stato di appartenenza del cit-
tadino moroso in relazione al pagamento
del tributo evaso.

In proposito, sentiti i competenti Uffici
dell’amministrazione, si rappresenta quan-
to segue.

Occorre, in primo luogo, precisare che
non appare, in ogni caso possibile, addos-
sare allo Stato estero o al proprietario
dell’immobile l’onere del versamento di un
tributo che è direttamente collegato alla
fruizione del servizio reso dal comune.
Tale misura, oltre a deresponsabilizzare
ulteriormente il fruitore del servizio, sa-
rebbe difficilmente inquadrabile nell’ordi-
namento costituzionale, in quanto non

sarebbe rispondente al principio della ca-
pacità contributiva, di cui all’articolo 53
della Costituzione.

Vale la pena, inoltre, di ricordare che
nell’ordinamento interno è presente, oltre
ai rimedi ordinari, anche quello che con-
sente all’ente locale di esplicare azioni
esecutive in ciascuno Stato membro della
UE nei confronti dei cittadini stranieri che
versano nelle anzidette condizioni e che
non si trovano più in Italia.

Si fa riferimento, tra gli altri, ai se-
guenti strumenti normativi contenuti nella
Direttiva 16 marzo 2010, n. 24, relativa
all’assistenza reciproca in materia di re-
cupero crediti risultanti da dazi, imposte
ed altre misure – che costituisce l’unica
base per il recupero dei crediti e l’ado-
zione di misure cautelari in ambito co-
munitario – nel relativo Regolamento di
esecuzione (UE) n. 1189/2011 della Com-
missione del 18 novembre 2011 e nel
decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 149,
di attuazione della citata Direttiva 2010/
24/UE.

All’articolo 1 della citata Direttiva viene
fissato l’ambito applicativo entro cui può
essere esperita la procedura, tra cui i
tributi di spettanza degli Stati e delle sue
ripartizioni territoriali o amministrative.

La TARI, dunque, in quanto tributo di
competenza dei comuni, rientra nell’am-
bito di applicazione della disciplina della
mutua assistenza per il recupero crediti.
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ALLEGATO 8

5-03900 Sandra Savino: Proroga dei termini per l’emanazione dei
regolamenti comunali sulla TARI.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento di sindacato ispettivo
in esame, gli onorevoli interroganti, tenuto
conto che molti comuni a causa delle
complessità riscontrate nei meccanismi di
calcolo e di applicazione delle aliquote
della nuova tassa sui rifiuti (TARI), non
hanno provveduto nei termini ad adottare
i provvedimenti quali l’approvazione del
piano finanziario per la gestione del ser-
vizio dei rifiuti ed il regolamento e le
tariffe della menzionata tassa, chiedono
un’ulteriore proroga dei termini per gli
adempimenti connessi al nuovo tributo al
fine di evitare che gli stessi enti locali
siano sottoposti a procedure di indisponi-
bilità finanziaria gravi e accertate, con
grave pregiudizio delle comunità locali
amministrate.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

Preliminarmente, giova sottolineare che
la TARI presenta sostanzialmente le stesse
caratteristiche delle precedenti forme di
prelievo sui rifiuti, vale a dire della TA-
RES, di cui all’articolo 14 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, in vigore per l’anno 2013,
della cosiddetta TIA 1, di cui all’articolo 49
del decreto legislativo 5 febbraio 1997,

n. 22, nonché della TIA 2, prevista, dal-
l’articolo 238 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152.

Ciò che accomuna tutti i prelievi men-
zionati, compresa la TARI, è la circostanza
che essi si basano sulla stessa modalità di
calcolo, prevista dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 158 del 1999, concer-
nente il « Regolamento recante norme per
la elaborazione del metodo normalizzato
per definire la tariffa del servizio di ge-
stione del ciclo dei rifiuti urbani ». A
questo proposito, si deve evidenziare che il
Dipartimento delle finanze ha pubblicato
sul proprio sito internet le linee guida per
l’applicazione della TARES, proprio per
agevolare i comuni « nei meccanismi di
calcolo e di applicazione delle aliquote
relative al medesimo tributo ».

Ciò premesso, la questione prospettata
dagli Onorevoli interroganti è conosciuta
dagli Uffici dell’Amministrazione finanzia-
ria, che, effettuati gli opportuni approfon-
dimenti, hanno allo studio una proposta di
norma volta a consentire ai comuni, che
non hanno istituito la TARI nel termine
del 30 settembre 2014, di procedere co-
munque alla riscossione della tassa dovuta
a fronte del servizio di gestione dei rifiuti
che deve essere necessariamente reso.
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